
 
Ditta Contabile: Avanzamenti contabile ed Iva 
 
Una ditta può avere una o più attività per cui tenere la contabilità. 
In caso di più attività,  la ditta può gestire, per scelta gestionale o per obbligo normativo, 
unitariamente o separatamente la parte contabile (giornale, partitari, bilanci. ecc) e/o la 
parte iva (registri, liquidazioni ecc). 
 
Per operare tali scelte è necessario intervenire opportunamente sugli avanzamenti Contabili 
ed Iva della Ditta. 
 
Nell’avanzamento contabile sono riportate informazioni utili per la gestione, quali le date 
di inizio e fine esercizio, il tipo di contabilità gestito, il piano dei conti utilizzato, la 
modalità di tenuta dei vari libri contabili ecc; l’avanzamento Iva, contiene le informazioni 
necessarie per la gestione iva, quali la periodicità (mensile o trimestrale), eventuale utilizzo 
della ventilazione, del pro rata, di regimi speciali ecc. 
 
Per ogni attività, di cui si deve tenere la contabilità, è necessario creare un avanzamento 
contabile e un avanzamento iva. 
  
Quando si effettuano le registrazioni in prima nota, l’utilizzo di una attività richiama 
automaticamente i relativi avanzamenti contabile ed Iva (cioè gli avanzamenti aventi lo 
stesso numero). 
Pertanto se, per esempio,  si richiama la ditta 0005 attività 1, verranno utilizzate le 
informazioni dell’avanzamento contabile 1 e dell’avanzamento iva 1; se si richiama la ditta 
0005 attività 3, verranno utilizzate le informazioni dell’avanzamento contabile 3 e 
dell’avanzamento iva 3. 
 
I dati contabili e i dati iva vengono memorizzati con il codice Ditta e i codici di 
avanzamento contabile e iva utilizzati. Quindi nel caso dell’esempio di cui sopra, i dati 
contabili e i dati iva vengono memorizzati separatamente per le singole attività. 
 
Ciò può andar bene quando alla ditta interessa tenere tutto distinto: ma se si volesse 
distinguere solo le registrazioni iva e avere un’unica gestione contabile (o viceversa) come 
si può fare? 
Esistono  i due campi “Avanzamento contabile di RIF.” / ”Avanzamento Iva di RIF” 
che permettono di indicare l’avanzamento su cui memorizzare i dati contabili o iva. 
 
Facciamo un esempio: 
La ditta 0002 gestisce 3 attività (3 avanzamenti): 
Avanzamento 1 con “Avanzamento contabile di Rif” = 1  
Avanzamento 2 con “Avanzamento contabile di Rif” = 2  
Avanzamento 3 con “Avanzamento contabile di Rif” = 2  
 
I dati contabili registrati con l’attività 1  verranno memorizzati con il cod. attività 1,  
quelli registrati con l’attività 2 o 3  verranno memorizzati con il cod. attività 2. 
 
L’esempio di cui sopra, che è valido anche per gli avanzamenti Iva, mostra come è 
possibile tenere distinte o raggruppate le attività in funzione delle varie esigenze.  



 
Vediamo qualche esempio pratico. 
 
Esempio n. 1 
 
Una ditta ha due attività: 
1 = Libero Professionista (Geometra) 
2 = Attività commerciale (Rivendita materiale edile) 
Si vogliono due gestioni contabili e due gestioni iva (entrambe separate). 
 
I due avanzamenti contabili e i due avanzamenti iva dovranno avere i codici di riferimento 
uguali al numero dell’avanzamento: 
 
Avanz. Contabile 1 “ Libero professionista”       - Avanzamento Contabile di RIF = 1 
Avanz. Contabile 2 “ Rivendita Materiale Edile”- Avanzamento Contabile di RIF = 2 
Avanz. IVA 1 “ Libero professionista”       - Avanzamento IVA di RIF = 1 
Avanz. IVA 2 “ Rivendita Materiale Edile”- Avanzamento IVA di RIF = 2 
 
Si otterranno due gestioni contabili separate (Partitari, situazioni, bilanci *) e due gestioni 
iva separate (Registri, liquidazioni *). 
* I bilanci si potranno ottenere “singoli + fusi” e le singole liquidazioni saranno 
raggruppate anche in una liquidazione riepilogativa. 
 
Esempio n. 2 
 
Una ditta ha due attività: 
1 = Attività di Bar 
2 = Attività di gestione lotto, lotterie giochi (pro rata) 
Si vuole un’unica gestione contabile e di devono gestire due attività iva separate. 
 
I due avanzamenti contabili  avranno un unico codice riferimento  e i due avanzamenti iva 
dovranno avere i codici di riferimento uguali al numero dell’avanzamento: 
 
Avanz. Contabile 1 “ Attività di Bar”       - Avanzamento Contabile di RIF = 1 
Avanz. Contabile 2 “ Lotto e Giochi”       - Avanzamento Contabile di RIF = 1 
Avanz. IVA 1 “ Attività di Bar”       - Avanzamento IVA di RIF = 1 
Avanz. IVA 2 “ Lotto e Giochi”       - Avanzamento IVA di RIF = 2 
 
Si otterranno un’unica  gestione contabile  (la numero 1) e due gestioni iva separate 
(Registri, liquidazioni *). 
*  le singole liquidazioni saranno raggruppate anche in una liquidazione riepilogativa. 
 
N.B. Esempi simili al numero 2 possono essere riferiti a 
 
1) Attività di impresa  
2) Attività di commercio con ventilazione 
 
1) Attività di commercio 
2) Attività  relativa a regimi speciali (Beni Usati, Agenzie di Viaggio, Agricoltura) 
 
In questi casi, come nel caso del pro rata, la norma impone la gestione iva separata. 
 



 
 
 
Esempio n. 3 
 
Una ditta gestisc due alberghi: 
1 = Attività di Albergo A 
2 = Attività di Albergo B 
Si vogliono due gestioni contabili  e  un’unica gestione IVA. 
 
 
I due avanzamenti contabili dovranno avere i codici di riferimento uguali al numero 
dell’avanzamento e i due avanzamenti iva avranno un unico codice riferimento  : 
 
Avanz. Contabile 1 “Attività di Albergo A”       - Avanzamento Contabile di RIF = 1 
Avanz. Contabile 2 “Attività di Albergo B”       - Avanzamento Contabile di RIF = 2 
Avanz. IVA 1 “Attività di Albergo A”       - Avanzamento IVA di RIF = 1 
Avanz. IVA 2 “Attività di Albergo B”       - Avanzamento IVA di RIF = 1 
 
Si otterranno due gestioni contabili separate (Partitari, situazioni, bilanci *)  e un’unica 
gestione iva (la numero 1). 
* I bilanci si potranno ottenere “singoli + fusi”. 
 


